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FONTI TRADIZIONALI E NUOVE METODOLOGIE
D’INDAGINE PER LA RICOSTRUZIONE
DELLA CENTURIAZIONE ATTRIBUITA

ALL’AGER AECANUS NEL TAVOLIERE DI  PUGLIA

Giuseppe Ceraudo · Veronica Ferrari*

A very extensive system of  Roman land division stretched between the modern town of  Troia
(ancient Aecae), Foggia and the rivers Celone and Cervaro. Researchers at the Laboratory of  An-
cient Topography and Photogrammetry (Labtaf, University of  Salento) have been studying this
centuriation for several years. Their research activity is conducted using an innovative metho-
dological approach, which takes advantage both of  the traditional topographic sources and pro-
cedures for this type of  survey, as well as new technologies, in particular using systems of  re-
mote sensing and carrying out aerial reconnaissance. The aim is to obtain new data in an attempt
to reconstruct a complex system of  land division, which, in the light of  the data now available,
appears to be much more extensive and articulated than the one which was originally recon-
structed by J. Bradford, B. Jones and G. Schmiedt.

1. Introduzione

o piece together these systems from the traces shown on several thousand air-pho-
tographs requires both time and patience».

Questa di Bradford1 può essere considerata l’asserzione paradigmatica del lavoro che
si sta portando avanti in provincia di Foggia da parte del gruppo di ricerca del Labora-
torio di Topografia Antica e Fotogrammetria (Labtaf) dell’Università del Salento.

L’attività scientifica viene condotta attraverso indagini aerotopografiche in determi-
nati contesti territoriali in Daunia ed in particolare su alcuni sistemi di divisione agra-
ria individuati in Puglia settentrionale:2 rimettere insieme tutti quei frammenti di un si-
stema molto complesso, sostanzialmente da tracce visibili in centinaia di foto aeree,
richiede tempo e pazienza. Tutto questo, in un settore dove la favorevole combinazio-
ne tra la composizione geologica del sottosuolo ed il tipo di coltura prevalentemente
cerealicolo dei campi (Fig. 1) determina la comparsa di tracce archeologiche nitida-
mente visibili osservando la superficie del terreno dall’alto.

Attraverso le foto aeree è stato possibile ricostruire per grandi estensioni la presenza
della centuriazione romana, con i resti di strade, fossati, canali, ville, fattorie e, in nu-
merosi casi, i segni di quelle coltivazioni (vigneti e uliveti) che erano parte integrante di
quel sistema agrario. In nessun’altra parte d’Italia, affermava Bradford – e crediamo si
possa tranquillamente ribadire ancora oggi a sessanta anni di distanza – esiste un pae-

* Università del Salento - Lecce, Dipartimento di
Beni Culturali, Laboratorio di Topografia Antica e
Fotogrammetria; giuseppe.ceraudo@unisalento.it,
veronica.ferrari@unisalento.it. La ricerca in  corso
sui sistemi di divisione agraria nel Tavoliere ed i
 risultati preliminari qui presentati sono il frutto del
lavoro congiunto degli Autori; in questa sede G. Ce-

raudo ha curato la prima e la quarta parte del con-
tributo, V. Ferrari la seconda e la terza.

1 Bradford 1949, p. 65.
2 Vedi Schmiedt 1989, tavv. x-xviii; inoltre una

sintesi aggiornata ed un esame critico in Volpe
1990, pp. 209-216.

«T
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saggio comparabile a questo, rimasto sepolto e quindi preservato, visibile in maniera
così straordinaria sulle immagini aeree, dove sarebbe possibile effettuare scavi e ricer-
che con risultati di enorme interesse.1 Qui, la griglia della centuriazione ed il sistema
agrario romano, abbandonati e rimasti inutilizzati per secoli, su campi incolti e desti-
nati alla pastorizia durante tutto il Medioevo, si sono fossilizzati nel sottosuolo e le stra-
de e le coltivazioni recenti, nate in tempi relativamente vicini a noi, non ne hanno te-
nuto conto negli orientamenti e nell’articolazione delle infrastrutture attuali.2

Tra il moderno centro di Troia (l’antica Aecae)3 ad E e Foggia ad O, nella porzione di
territorio interessata dai corsi dei torrenti Celone a N e Cervaro a S, si estendeva, quin-
di, una vasta divisione agraria messa in relazione con quella che nel Liber Coloniarum
viene associata ad assegnazioni agrarie d’età graccana nell’ager Aecanus,4 unitamente a
quelle di Venusia (Venosa), Compsa (Conza della Campania), Vibinum (Bovino) e Canu-
sium (Canosa): ager Benusinus, Comsinus, limitibus graccanis, Vibinas, Aecanus, Canusinus.
Iter populo non debetur. In iugera n. CC.5 Questo è quanto è possibile recuperare diretta-
mente dalle fonti letterarie antiche.

1 Bradford 1950, p. 88: «In no other part of  Ita-
ly, so far as is known, does there exist any compara-
ble centuriated Roman landscape which has been
safely preserved underground for excavation and di-
rect study».

2 Bradford, Williams-Hunt 1946, p. 193.
3 L’antica Aecae, sui cui resti sorge la moderna

Troia in provincia di Foggia, sorgeva sul pianoro di
una collina lunga e stretta (439 m s.l.m.), tra i colli
del Subappennino Dauno e la vasta pianura del Ta-
voliere, in posizione dominante tra le valli del Ce-
lone e del Cervaro; cfr. Castrianni 2008, pp. 67-113.

4 Schmiedt 1985, pp. 272-277.
5 Lib. col., i, p. 210, 7-9 (Lach.).

Fig. 1. Veduta aerea prospettica del settore settentrionale dell’ager Aecanus
a ridosso del torrente Celone (Archivio Labtaf 2005).
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2. Storia degli studi

Le tracce dei limites delle centuriazioni presenti nel settore centrale del Tavoliere furo-
no individuate nel corso della Seconda Guerra Mondiale da John Bradford e Peter Wil-
liams-Hunt.1

I due ufficiali inglesi, attraverso le foto aeree a loro disposizione nel centro aerofoto-
grafico anglo-americano di San Severo, scattate nel corso di numerose missioni belli-
che,2 si erano accorti delle spettacolari tracce di insediamenti antichi visibili dall’alto
 sulla superficie del terreno; tracce che per il loro numero e per la loro eccezionale leg-
gibilità potevano costituire uno strumento fondamentale per un tentativo di ricostru-
zione del paesaggio antico di questo vasto comprensorio.

Agli anni immediatamente successivi al conflitto (1946), anche in seguito ad inter-
venti di scavo e di ricognizione svolti nel biennio 1949-50 da Bradford e dal suo gruppo
di lavoro grazie agli aiuti dell’Apulia Committee,3 è riconducibile la notizia dell’esistenza
dei resti di centuriazione nel Tavoliere: questo grazie ad alcuni articoli apparsi nel cor-
so della seconda metà degli anni Quaranta del secolo scorso nella rivista «Antiquity».4
Al Bradford, quindi, va il merito di aver valorizzato per fini archeologici la documenta-
zione aerofotografica realizzata per fini bellici, materiale prezioso che consentì all’ar-
cheologo inglese di individuare numerosi insediamenti preistorici, romani e medievali
e le tracce del paesaggio agrario antico. Purtroppo, in attesa delle prospettate ma mai
realizzate ricerche di approfondimento, gli studi sull’argomento, rimasti troppo gene-
rici, non ebbero seguito.

Dopo la morte di Bradford,5 ancora in collegamento con i dati contenuti nelle foto
aeree della raf e sempre nell’ambito del progetto di ricerca sul Tavoliere, una nuova
stagione di indagini sul campo è continuata sotto l’egida della Society of  Antiquaries of
London;6 anche in questo caso però, l’età romana in generale ed in particolare quella
parte di ricerca relativa alle divisioni agrarie mancano di un’edizione finale completa e
possiamo far riferimento soltanto ad una breve nota preliminare pubblicata all’inizio
 degli anni ’80 da Barri Jones.7 A quest’ultimo, va comunque il merito di aver tentato di
ricostruire il quadro complessivo dei vari sistemi di centuriazione del Tavoliere, anche
attraverso la localizzazione schematica delle diverse pertiche (Fig. 2).8

1 Bradford, Williams-Hunt 1946, p. 192.
Bradford e Williams-Hunt erano ufficiali dei Royal
Intelligence Corps, ed in veste di fotointerpreti lavora-
vano in Puglia in stretta collaborazione con i  piloti
ed i fotografi della raf, cfr. Radcliffe 2006, p. 39.

2 Le foto aeree sul Tavoliere vennero realizzate
alla fine della guerra nel corso di esercitazioni della
raf (quelle verticali) e in seguito a voli mirati diret-
tamente da Williams-Hunt e da Bradford (quelle
oblique), nei mesi di maggio e giugno del 1945;
Bradford, Williams-Hunt 1946, p. 191; Brad-
ford 1949, p. 58; Bradford 1950, p. 84; un resocon-
to dettagliato in Radcliffe 2006, in particolare le
pp. 39-40.

3 Bradford 1957, pp. 91-93. L’Apulia Committee
fu istituito in Inghilterra al termine della Seconda
Guerra Mondiale con l’appoggio della prestigiosa

Society of  Antiquaries of  London; cfr. Radcliffe
2006, pp. 40-43; Radcliffe, Musson 2007, pp. 42-43.

4 Bradford, Williams-Hunt 1946; Brad-
ford 1949; Bradford 1950.

5 Radcliffe 2006; Radcliffe, Musson 2007.
6 Jones 1980, p. 85, nota 1 e p. 89.
7 Jones 1980, pp. 85-100, fig. 1.
8 Cfr. Jones 1980, in particolare p. 89, fig. 1: otto

in totale le aree interessate dai resti della centuria-
zione con dieci sistemi differenti individuati dal
 Jones: ad E di San Severo (Ergitium) a N e a NE di
 Lucera (Luceria), tra i torrenti Vulgano e Celone, tra
Troia e Foggia (ager Aecanus) con tracce di centuria-
zione posteriore e sovrapposta nel settore orientale,
nel territorio di Ascoli Satriano (Ausculum) con due
sistemi sovrapposti e ad E e ad O di Ordona (Herdo-
nia).
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Un passo in avanti si deve al contributo fondamentale di Giulio Schmiedt: grazie ad
un primo articolo pubblicato nel 1985,1 in cui, sulla base delle tracce presenti in alcune
strisciate di foto aeree del cosiddetto ‘volo base’ igm del 1954-55, definisce con grande
cura i resti delle centuriazioni di Luceria e della limitatio tra Troia e Foggia; quest’ulti-
ma, sulla base di quanto riportato nel Liber Coloniarum,2 viene attribuita dallo Schmiedt
al territorio dell’antica Aecae (ager Aecanus). Tale lavoro verrà riproposto ed integrato
sul terzo volume dell’Atlante Aerofotografico delle sedi umane in Italia sulla centuriazione
romana edito nel 1989,3 allargato ai territori limitrofi di Herdonia ed Ausculum, nel
 quadro completo delle divisioni agrarie in Puglia settentrionale scoperte mediante le
foto aeree.

Nei primi anni del nuovo secolo, al prezioso lavoro dello Schmiedt, si è pensato di da-
re seguito nell’ambito delle attività di ricerca del Labtaf di Lecce, ed i risultati prelimi-
nari sono stati presentati all’interno di una grande mostra dal titolo Lo sguardo di Icaro.
Le collezioni dell’Aerofototeca Nazionale per la conoscenza del territorio.4

1 Schmiedt 1985, pp. 260-277.
2 Vedi supra.
3 Schmiedt 1989, tavv. x-xviii.
4 Realizzata grazie alla collaborazione tra l’Isti-

tuto Centrale per il Catalogo e la Documentazione -
Aerofototeca Nazionale, l’Università degli Studi di

Lecce (oggi Università del Salento) - Facoltà di Beni
Culturali e il Consiglio Nazionale delle Ricerche -
Dipartimento per i Rapporti con le Regioni e Istitu-
to per i Beni Archeologici e Monumentali di Lecce,
la Mostra e la concomitante pubblicazione del Ca-
talogo sono del maggio del 2003.

Fig. 2. Rappresentazione schematica delle divisioni agrarie nel Tavoliere in Jones 1980.
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Attraverso complesse procedure di fotogrammetria e di fotorestituzione diretta è sta-
to possibile evidenziare la quantità di informazioni da mettere in riferimento a questa
centuriazione, sia dal punto di vista della documentazione sia sotto l’aspetto del recu-
pero di dati: in questo caso infatti, le tracce visibili nelle foto aeree consentivano di in-
dividuare sul terreno l’evidenza reale (e quindi la misura precisa) dei limites, e non solo
come accade di norma nella maggioranza dei casi, la sopravvivenza dell’elemento an-
tico in muri a secco, strade, confini ed allineamenti vari, comunque moderni. Esisteva
perciò, in questa occasione, la possibilità unica di effettuare misure dirette sui vari ele-
menti originali e costitutivi dell’antica divisione agraria. Per questo motivo si è ritenu-
to utile eseguire un’accurata restituzione fotogrammetrica delle tracce archeologiche
relative alla centuriazione e dei dettagli interni con strumenti di tipo analogico e anali-
tico;1 tracce rilevate sulla base delle diapositive del volo originale del 1955, le stesse foto
utilizzate dallo Schmiedt nel corso del suo lavoro.

Alla luce dei vecchi dati a disposizione, riesaminati e ricollocati su una base carto-
grafica adeguata e, soprattutto, dei nuovi dati acquisiti nel corso delle recenti ricerche
in laboratorio e sul campo, la situazione complessiva dei sistemi di organizzazione agra-
ria del territorio in Puglia settentrionale, ed in particolare quella relativa alla centuria-
zione attribuita all’ager Aecanus, è stata aggiornata e presenta oggi varianti e novità di
un certo rilievo rispetto a quanto scritto da Bradford, Jones e, più nel dettaglio nel suo
lavoro di sintesi cartografica, da Schmiedt.

3. Fonti tradizionali e nuove metodologie d’indagine

Seguendo le fonti ed i procedimenti tradizionali per questo tipo d’indagine, l’innovati-
vo approccio metodologico è qualificato dall’attenzione verso alcune nuove tecnologie,
con una considerazione particolare verso i sistemi di remote sensing2 e con l’avvio di ri-
cognizioni aeree finalizzate all’acquisizione di dati inediti dal territorio.3 Con l’intento
di rinnovare tale filone di ricerca, va ribadito, però, che questo tipo di attività viene ne-
cessariamente supportato dalle tecniche di ricognizione diretta sul terreno, integrale e
sistematica.4

Spazio importante è stato dedicato all’analisi specialistica della fotografia aerea ver-
ticale, strumento fondamentale per la conoscenza e la documentazione negli studi sul-
la centuriazione, che con le sue applicazioni rappresenta una delle fonti che ha offerto
la maggior quantità di dati e di risultati utili per le ricerche del settore.5

Sono alcune migliaia le foto aeree utilizzate nel corso dello studio. La documenta-
zione aerofotografica è molto ricca e cronologicamente varia (Fig. 3). Il materiale
 aerofotografico che ha restituito il maggior numero di tracce è, indubbiamente, quello
risalente agli anni Quaranta e Cinquanta del secolo scorso: foto scattate prima dei mas-
sicci interventi antropici che hanno interessato e parzialmente sconvolto l’intera area
oggetto delle ricerche. L’analisi di questo materiale (in particolare le foto aeree plani-
metriche del cosiddetto ‘volo base’ igm), ha permesso di integrare in maniera consi-
stente la ricostruzione proposta dallo Schmiedt. Le stesse immagini aeree sono state
nuovamente lette ed interpretate, senza tenere in considerazione, nella fase iniziale del

1 La restituzione è stata eseguita all’interno del
Labtaf con sistemi di restituzione analitica Galileo
Stereosimplex ed analogica Galileo v (trasformato
in analitico), entrambi con precisione pari ad 1 mi-
cron; cfr. Guaitoli 2003, pp. 470-475; Ceraudo 2007.

2 Remote Sensing 2001; From Space to Place 2006.
3 Musson, Palmer, Campana 2005, passim.
4 Guaitoli 1999, pp. 357-365; Ceraudo 2008b,

pp. 219-232.
5 Cfr. Piccarreta, Ceraudo 2000, passim.
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lavoro, i risultati raggiunti in passato. Inoltre, oltre alle foto raf e alle foto igm 1954-55
(Figg. 3 A-3 B), grazie ad un accurato lavoro di recupero di materiale aerofotografico ne-
gli archivi specifici, sono state aggiunte strisciate inedite, che hanno permesso di rac-
cogliere una quantità impressionante di nuovi dati. A partire da un volo storico del 1957,
dagli archivi dell’igm a Firenze, volo di grande valore perché documenta lo stato del ter-
reno poco prima della Riforma Agraria (1958-1959) che ha trasformato l’aspetto di tutta
la zona, per passare alle riprese basse oblique degli anni Sessanta o quelle verticali Esac-
ta del 1964 depositate presso l’archivio dell’Aerofototeca, alle serie di strisciate del 1975,
1976, 1985 e 2003 ancora dall’igm,1 fino a quelle del maggio del 2008 appositamente com-
missionate ad una ditta specializzata, in una stagione estremamente ricca di tracce su
tutto il Tavoliere (Fig. 3 C). Questo volo di tipo fotogrammetrico, realizzato non occa-
sionalmente, come quasi sempre capita in Italia, ma finalizzato agli usi archeologici, è
stato eseguito in un momento particolarmente favorevole in cui sul terreno, grazie al

1 A queste serie di foto aeree vanno aggiunte
le ortofoto in formato analogico e digitale della

Provincia di Foggia del 1981, 1998, 1999, 2004, 2005,
2007.

Fig. 3. Tracce di un villaggio neolitico e di assi centuriali nei pressi di Mass.a Fongo,
circa 6 km a S di Foggia. A: foto Bradford del maggio 1945; B: foto del volo base igm

del maggio 1955; C: foto aerea verticale del maggio 2008 (Archivio Labtaf);
D: foto aerea obliqua del maggio 2005 (Archivio Labtaf).
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grano ormai prossimo alla maturazione, era visibile un numero altissimo di tracce di
insediamenti antichi. Tuttavia, l’attività del laboratorio leccese legata alle immagini ae-
rorilevate non è stata limitata soltanto al reperimento di foto aeree verticali. Più di re-
cente l’abrogazione del Regio Decreto del 1939 in materia di riprese aeree ha finalmen-
te aperto anche in Italia le frontiere dei voli di ricognizione aerea a bassa quota e della
ripresa di immagini oblique.1 Tale cambiamento di legge ha permesso di documentare
e di monitorare con voli mirati l’intera area oggetto della ricerca fin dal maggio del
2005;2 è stato pertanto avviato uno specifico programma di ricognizione aerea, con ri-
levamento fotografico a bassa quota e con riprese aeree oblique su una vasta porzione
di territorio (Fig. 3 D).3 Le tracce, ben evidenti nelle riprese oblique da noi realizzate,
hanno permesso di ottenere risultati inaspettati su notevoli estensioni per la restituzio-
ne di dettaglio della maglia centuriale (Fig. 4 B).

Tra tutte queste immagini, storiche e recenti, verticali ed oblique, va però segnalato
che un’importanza particolare occupa il blocco di foto aeree verticali appositamente
realizzate per fini archeologici nel maggio 2008. Queste foto sono infatti il frutto di una
scelta metodologica che si discosta nei criteri di base da quelle che sono le attuali ‘ten-
denze’ per gli studi sul territorio attraverso l’utilizzo delle immagini aeree. Continuia-
mo ad essere convinti che l’uso della fotografia aerea debba essere strettamente legato
all’esigenza primaria di contestualizzazione topografica del reperto – traccia – ed al suo
rilevamento preciso. La fase del disegno, cioè l’azione di fissare nello spazio (posiziona-
mento cartografico) un oggetto definito, anche se in traccia, costituisce il presupposto
indispensabile per la conoscenza e per la tutela del bene culturale. Nel caso specifico
delle tracce archeologiche, seppur lette, interpretate e descritte, ma non graficizzate
con precisione mediante la restituzione aerofotogrammetrica, queste resterebbero
avulse dal contesto, soltanto un momento di passaggio nella ricerca di un determinato
territorio, su cui sarebbe comunque impossibile effettuare studi completi o esercitare
una qualsiasi azione di tutela.

Riteniamo che l’impiego ottimale di questo prezioso strumento, così come si sta fa-
cendo nell’ambito delle attività del Labtaf, sia quello di integrare le fonti: nel caso di
identificazione di tracce archeologiche tramite foto oblique a bassa quota, di associare
all’attività di ricognizione aerea un successivo volo per l’esecuzione di strisciate aero-
fotografiche planimetriche di tipo fotogrammetrico, operazione che consente una
puntuale restituzione e contestualizzazione degli elementi antichi individuati, anche
per evitare complessi passaggi di raddrizzamento e correzione delle immagini pro-
spettiche con il disegno delle tracce spesso problematico e alquanto impreciso. Vi è un
affinamento superiore della fotointerpretazione archeologica, che elabora e non vuo-
le trascurare neanche i più piccoli indizi potenzialmente contenuti all’interno delle im-

1 Ceraudo 2004, p. 64; Musson, Palmer, Cam-
pana 2005, passim.

2 Poter scegliere il momento migliore per vola-
re ha consentito di seguire lo sviluppo della crescita
della vegetazione (grano in particolare) e quindi di
operare nel momento in cui la visibilità delle tracce
degli elementi sepolti era più elevata. I risultati più
interessanti e le immagini più eclatanti sono stati ot-
tenuti nel settore della centuriazione compreso tra
Troia e Foggia, ed il mese di maggio si è rivelato par-
ticolarmente favorevole per la lettura delle tracce in
questo settore del Tavoliere.

3 Le migliaia di immagini prospettiche finora
realizzate in diversi voli dedicati, in aggiunta alle
immagini aeree planimetriche già a disposizione,
hanno permesso – per alcuni settori – una ricostru-
zione particolareggiata della divisione agraria e di
arricchire in maniera consistente l’archivio aerofo-
tografico, modulo strutturato all’interno del Siste-
ma Informativo Territoriale del Labtaf; cfr. Guai-
toli 2001, pp. 385-402.
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magini aeree verticali, nel tentativo di recuperare dati anche da quegli indici fram-
mentari o poco visibili sul terreno, certo meno sensazionali di alcune foto oblique sba-
lorditive ma ugualmente importanti ai fini di un’attività di ricerca integrata e scientifi-
camente  valida.

Tuttavia, il tentativo di sperimentare strumenti innovativi e nuove metodologie di in-
dagine, cercando di non trascurare alcun tipo di documentazione possibile per l’area
oggetto di studio, e, soprattutto, l’opportunità di testare, in un contesto così ricco di do-
cumentazione aerea, storica e recente, la loro reale potenzialità, sono i motivi per cui
ci si è avvalsi anche di immagini satellitari ad alta definizione. L’uso del suolo nel Tavo-
liere, inoltre, privo del tutto di aree boschive e quasi interamente destinato alla produ-
zione cerealicola, determina fattori favorevoli all’impiego di questo tipo di riprese; è no-
to infatti che il loro maggiore successo in campo archeologico è nella capacità di
individuare tracce legate alla crescita differenziata della vegetazione.1

1 Campana 2004, pp. 279-299; Lasaponara, Masini, Scardozzi 2007, pp. 187-228.

Fig. 4. Rappresentazione tridimensionale del territorio compreso tra i torrenti Salsola e Cara-
pelle. A: tracce della divisione agraria dell’ager Aecanus restituita da Schmiedt; B: restituzione
 fotogrammetrica delle tracce visibili nelle foto aeree verticali e restituzione grafica delle tracce
dalle foto oblique alla luce delle recenti indagini aerotopografiche; C: sopravvivenze moderne
della limitatio tra Aecae ed Arpi; D: sintesi grafica (tracce/sopravvivenze) dei resti delle divisioni

agrarie nei territori di Aecae, Luceria, Arpi, Collatia, Herdonia.
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Le immagini adoperate sono del satellite Ikonos-2, realizzate nel maggio 2006, mese
in cui risultano più evidenti le tracce archeologiche.1 La risoluzione del sensore pan-
cromatico è di 1 m al suolo, del multispettrale è di 4 m, l’area coperta (circa 100 km2) si
estende da Troia a Foggia. Lo studio è tuttora in corso ma, al momento in cui si scrive,
il dato che emerge chiaramente è che la maggior parte delle tracce individuate è egual-
mente visibile ed è ovviamente molto più leggibile sulle coperture aeree verticali.
 Tuttavia il vantaggio di questo tipo di riprese è quello di fornire un quadro d’insieme
del territorio in esame e quindi un preciso supporto di riferimento, e di poter pianifica-
re il momento migliore per l’acquisizione, nel caso specifico in relazione alla migliore
condizione di visibilità archeologica, anche se al momento rimangono ancora molto
elevati i costi.

Tradizionalmente, nell’ambito degli studi sulla centuriazione, un ruolo centrale è ri-
servato al riconoscimento delle sopravvivenze delle antiche divisioni agrarie nel tessu-
to topografico moderno, identificabili su di una base cartografica adeguata.2 Nel caso
specifico dell’ager Aecanus, però, questo tipo di indagine non era mai stato affrontato, in
quanto, visto l’impressionante numero di informazioni recuperabili dall’analisi delle
immagini aeree, maggiore attenzione è stata da sempre dedicata agli studi di tipo ae-
rotopografico.3 Un tentativo in tal senso, quindi, è stato intrapreso per la prima volta,
pur nella consapevolezza che la maglia centuriale antica non sembra aver lasciato
un’impronta significativa nel tessuto topografico moderno, soprattutto per quanto ri-
guarda la porzione centrale di territorio (Fig. 5). Lo studio, comunque, ha portato ad
interessanti acquisizioni, soprattutto nei settori immediatamente a NO di Troia e a NE
di Foggia (Fig. 4 C), in cui è stato possibile riconoscere nella viabilità moderna ed in
 alcune divisioni di campo tratti riconducibili, per orientamento e misure multiple
 dell’actus, ai resti della limitatio antica.4

Ai fini di una più agile e duttile gestione ed elaborazione di questa notevole mole di
dati, in funzione della loro conoscenza, tutela, ma anche della comunicazione stessa, i
risultati di questa ricerca sono stati riversati nel Sistema Informativo Territoriale svi-
luppato all’interno del Labtaf,5 basato su un quadro generale di riferimento cartogra-
fico e su diverse banche dati appositamente strutturate per i vari settori della ricerca. Le
tracce relative a tutti gli elementi collegati alla centuriazione, ma anche ai villaggi neo-
litici, agli insediamenti dauni, alle motte medievali e alla viabilità in genere, individua-
ti durate lo studio, sono state inserite nella cartografia numerica e quindi opportuna-
mente schedate in una banca dati. I lessici delle indicazioni toponomastiche ed i codici
di riferimento sono costruiti in base agli schemi dell’igm, mentre i lessici specifici per i
beni culturali, così come le schede, sono stati strutturati e razionalizzati in collabora-
zione con l’iccd. Il collegamento tra la banca dati e la cartografia del sistema è assicu-

1 Bisogna comunque osservare che molti sono i
fattori che determinano la comparsa delle tracce, la
maggior parte dei quali legata a fattori climatici, al-
le temperature medie ed al regime idrico stagiona-
le. Il 2006 non è stato, secondo la nostra esperienza
di ricerca, un anno particolarmente favorevole alla
loro osservazione.

2 Castagnoli 1958, pp. 8-9; dove tra l’altro af-
ferma che «gli studi sulle centuriazioni furono una
conseguenza dello sviluppo della cartografia».

3 Cfr. supra i riferimenti ai contributi di Brad-
ford, Jones e Schmiedt.

4 A tale scopo sono stati utilizzati sia i fogli alla
scala 1:50.000 delle prime levate storiche del 1869, sia
le tavolette alla scala 1:25.000 dell’igm.

5 Il Sistema è gestito con il software GeoMedia
della Intergraph Ltd, mentre per la restituzione
 grafica dei dati ci si è avvalsi di software cad di uso
comune, insieme a programmi specifici per la resti-
tuzione fotogrammetrica analitica e digitale; cfr.
Guaitoli 2009, pp. 39-62.
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rato da una codifica specifica e consente di effettuare interrogazioni spaziali, geografi-
che, alfanumeriche integrate in più direzioni.

4. La centuriazione attribuita all’ager Aecanus

Come già più volte indicato, risultano del tutto eccezionali la leggibilità e la ricchezza
delle tracce del reticolo agrario, visibili sulle foto aeree del 1945 del Bradford e sulle stri-
sciate del ‘volo base’ del 1955; ma altrettanto ricche di tracce sono le foto successive uti-
lizzate nella ricerca, in particolare le foto aeree verticali del 2008 e le immagini oblique
effettuate nel corso delle recenti ricognizioni aeree (Fig. 3).1

Stando alla ricostruzione proposta da Giulio Schmiedt, così come testimoniato da un
passo del Liber Coloniarum sopra citato,2 questa divisione agraria era organizzata in cen-

1 Queste tracce consistono quasi sempre in una
doppia linea scura che corrisponde alle scoline late-
rali delle strade della limitatio.

2 Vedi supra.

Fig. 5. Uno dei decumani della limitatio individuata a S di Borgo Segezia,
nei pressi dell’Ovile Nazionale, visibile come sopravvivenza in una strada campestre

e in traccia in un campo di grano.
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turie regolari di 20 actus di lato ed aveva un orientamento dei decumani NE-SO (35° 44’
E), con gli assi sostanzialmente paralleli e perpendicolari all’andamento principale del
sistema idrografico locale. L’ager centuriatus si doveva estendere, su una vastissima
 superficie tra i torrenti Celone e Cervaro, dalle pendici orientali di Monte San Vicenzo
(circa 5 km a NE di Troia) fino a lambire la periferia meridionale di Foggia, su una su-
perficie pari a circa 12.500 ha.1

Se nelle linee generali la ricostruzione proposta dallo studioso messinese – allora re-
sponsabile dell’archivio aerofotografico dell’igm – risulta attendibile, le indagini con-
dotte nell’ambito del più vasto programma aerotopografico che interessa da alcuni an-
ni diversi temi di ricerca in Daunia2 hanno apportato nuovi elementi di interpretazione
che in questa sede risulta utile riesaminare negli aspetti generali, evidenziando in ma-
niera sintetica le principali acquisizioni, in attesa della più ampia edizione monografica.3

In realtà la prima consistente novità, solo in parte evidenziata dallo Schmiedt,4 è che
lo schema del reticolo centuriale, rilevato in traccia sulle foto aeree, risponde ad un di-
segno di divisione unitaria molto esteso presente non solo all’interno dell’ager Aecanus
(tra il Celone ed il Cervaro), ma anche in altri territori limitrofi, così come sembra di-
mostrare la scelta dello stesso modulo e di un unico orientamento riscontrato anche
 negli agri centuriati di Herdonia, di Arpi, in parte in quello Lucerinus ed in quello che si
estende tra il Celone ed il Vulgano, territorio collocato tra i centri abitati di Luceria ed
Aecae (Fig. 6).5

Probabilmente, questo importante intervento di divisione catastale del terreno è da
mettere in relazione con le assegnazioni viritane di ager publicus condotte in Italia me-
ridionale dai Gracchi nel corso della seconda metà del ii sec. a.C. alla luce delle confi-
sche a città alleate (Arpi in particolare) che avevano defezionato nel corso della Secon-
da Guerra Punica.6

Nel settore in oggetto, rispetto ai 16 kardines e ai 18 decumani individuati da Schmiedt7
(Fig. 4 A), alla luce dei nuovi elementi riscontrati in traccia sulle immagini aeree, pos-
siamo ora contare almeno 32 kardines e 22 decumani certi, che aumenterebbero ulte-
riormente di numero prendendo in considerazione quegli elementi identificati nel cor-
so della ricerca originale sulle sopravvivenze centuriali in questo settore (Fig. 4 D).

Non conosciamo gli assi generatori della limitatio, che ad ogni modo potrebbero es-
sere riconosciuti in alcuni degli assi centrali della pertica. Le tracce di alcuni di questi li-
mites sono ancora visibili, con piccole lacune, per diversi chilometri: in particolare un
decumano, ricostruito per una lunghezza di 20 centurie (poco oltre 14 km) da un setto-
re localizzato a E-SE di Troia in Contrada Monte Calvello fino alla periferia sud-occi-
dentale di Foggia, ed un cardine che copre una lunghezza di oltre 11 km da Posta Tor-
rebianca sul Celone a Posta Piana sul Cervaro.

1 Schmiedt 1985, p. 272; Schmiedt 1989, tav. xii.
2 Tra le principali attività che vedono diretta-

mente coinvolti gli scriventi si segnalano il Progetto
Via Traiana, il Progetto Arpi, il Progetto Siponto, la
Carta Archeologica del territorio di Aecae.

3 Ceraudo, Ferrari c.s.
4 Nello schema ricostruttivo delle diverse divi-

sioni agrarie del Tavoliere proposto da Barri Jones
(Jones 1980, fig. 1), quelle di Herdonia hanno un
orientamento diverso rispetto a quella dell’ager
 Aecanus; il medesimo orientamento, invece, è pro-
spettato dallo Schmiedt (Schmiedt 1989, tav. xv).

5 Si tratta del territorio interposto tra i corsi dei
torrenti Celone e Vulgano; tracce dello stesso reti-
colo (stesso orientamento e stesso modulo) le ab-
biamo individuate anche a N del Vulgano in terri-
torio sicuramente Lucerinus.

6 Grelle 1999, pp. 390-391; vedi infra per un ten-
tativo di datazione attraverso lo scavo e le ricogni-
zioni topografiche.

7 Schmiedt 1989, tav. xii.
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Le lunghezze dei lati delle centurie, calcolate con grande precisione attraverso la re-
stituzione fotogrammetrica, variano tra i 704 e i 708 m, con oscillazioni dovute sostan-
zialmente agli elementi antichi che caratterizzavano la pertica,1 all’apprezzamento fo-
togrammetrico delle singole tracce ed anche alle condizioni dei materiali fotografici
utilizzati, ma con una forte concentrazione sui 706.5 m. La misura inferiore ai 710 m ri-
batte comunque sui multipli, dato il buon numero di centurie leggibili per una esten-
sione notevole, e perciò deve essere ritenuta affidabile.

I confini di questa vasta centuriazione vanno quindi sicuramente allargati a S di  Aecae-
Troia fino al Torrente Sannoro, uno degli affluenti del Cervaro, mentre ad O i limites
vanno ben oltre la collina di Monte San Vincenzo e raggiungono con certezza almeno
le pendici orientali delle alture di Monte Titoloni e Monte Calvello, se si considerano
gli assi visibili in traccia sulle immagini aeree; ma se si prendono in considerazione an-
che le sopravvivenze riscontrate nel settore collinare ad occidente di Troia, la divisione
agraria sembrerebbe estendersi fino alla località Cancarro a ridosso dei primi rilievi del
Subappennino Dauno, ben oltre il pianoro su cui sorgeva la colonia di Aecae. I limiti a
SE e a NO restano fermi ai torrenti Cervaro e Celone, mentre, allo stato attuale della
ricerca, risulta più complesso determinare il limite a NE verso l’ager Arpanus.2 In que-
sto settore, la moderna città di Foggia (Fig. 6) ne ha definitivamente obliterato i segni

1 Le tracce degli assi corrispondono spesso a
strade centuriali, caratterizzate dalle due scoline la-
terali, ma anche a fossi singoli, limiti di campo e fi-
lari di alberi.

2 Non è possibile leggere con certezza il limite
nord-orientale della divisione agraria comunque in-
terrotta da eventi successivi all’interno e a ridosso
della superficie urbana di Foggia.

Fig. 6. Sistemi di divisione agraria che presentano medesimo modulo e orientamento
nei territori di Aecae, Luceria, Arpi, Collatia, Herdonia.
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(gli ultimi visibili sono in corrispondenza della pista aeroportuale del «Gino Lisa»), an-
che se abbiamo avuto modo di riscontrare la presenza di alcuni assi con lo stesso orien-
tamento subito a NE di Arpi. L’estensione totale, comunque molto più estesa dei 12.500
ha calcolati dallo Schmiedt, risulta di quasi 20.000 ha se si considerano esclusivamente
le tracce da foto aerea, ma potrebbe addirittura arrivare a 28.000 ha circa, tenendo pre-
sente anche le tracce da sopravvivenza concentrate prevalentemente intorno a Foggia
e a Troia.

Ancora incertezze sussistono sulla cronologia assoluta della nostra divisione agraria,
per modulo ed orientamento strettamente collegata alle stesse pertiche dei territori li-
mitrofi. Grazie ad alcuni passi del Liber Coloniarum è ipotizzabile che interventi di divi-
sione regolare del territorio con quadrati di 200 iugera (20 actus di lato) potrebbero es-
sere stati realizzati in età graccana, con successivi interventi di sistemazione agraria in
età tardo-repubblicana attraverso leggi specifiche.1 In tale direzione convergono i dati
desunti in questi ultimi decenni attraverso lo scavo di incroci stradali2 e di una fattoria,3
o attraverso ricognizioni effettuate nella valle del Celone4 e nella valle del Carapelle.5
Dati ai quali vanno aggiunti quelli recentemente desunti nel corso delle indagini aero-
topografiche condotte lungo la via Traiana. In particolare da segnalare l’individuazione
di un vicus, riconosciuto con la statio Ad Pirum rappresentata nella Tabula Peutingeriana,6
sviluppatosi lungo l’importante asse viario forse proprio in concomitanza della sua si-
stemazione in età traianea, ma probabilmente nello stesso sito di un più antico insedia-
mento che ha restituito in superficie materiali ceramici di età repubblicana e le cui strut-
ture, chiaramente visibili in traccia su foto aeree oblique da noi realizzate (Figg. 7-8),
appaiono perfettamente orientate su uno dei decumani della centuriazione e potreb-
bero indirettamente offrire elementi utili a definire meglio la datazione in età graccana
della sistemazione agraria.

Alcune miglia più ad E, l’esatta coincidenza del percorso della via Traiana con uno
dei cardini della divisione agraria permette di considerare con certezza sia l’anteriorità
della limitatio rispetto alla sistemazione traianea della strada, ma anche la sua continui-
tà d’uso fino ad età imperiale avanzata.7 Alla luce dei dati attualmente in nostro pos-
sesso, così come avviato a suo tempo prima da Bradford e poi da Jones, soltanto una
nuova campagna di scavi mirati sui resti e sulle infrastrutture della centuriazione, o su
alcuni degli insediamenti ad essa collegati, potrà offrire nuovi elementi utili per una da-
tazione sicura dei sistemi di divisione agraria che caratterizzano questo ampio settore
centrale del Tavoliere.8

A questo punto, in base a quanto acquisito, l’attribuzione esclusivamente ad Aecae di
tutta l’estesa sistemazione agraria tra il Celone ed il Cervaro, sostenuta dallo Schmiedt,
non può essere considerata del tutto valida. Riteniamo che l’assetto agrario possa cor-
rispondere ad un disegno metaterritoriale di divisione unitaria del territorio, paragona-
bile a diversi casi di centuriazioni molto vaste che includono in un unico catasto il ter-

1 Jones 1980, p. 91; Volpe 1990, p. 54. Entrambe
le versioni del Liber Coloniarum (Lib. col., i, p. 210, 10-
13; ii, p. 260, 18-24 Lach.) riportano la presenza di
 divisioni agrarie effettuate Lege  Sempronia et Iulia,
sull’argomento cfr. Volpe 1990, pp. 218-219.

2 Jones 1980, p. 91.
3 De Boe 1975, pp. 516-530.
4 Volpe 2001, p. 321; Volpe, Romano, Goffre-

do 2004, pp. 181-220.

5 Goffredo, Volpe 2007, pp. 219-246.
6 TabPeut, vi, 3-6; cfr. Ceraudo (a cura di) 2008a,

pp. 55-66 con bibliografia.
7 Ceraudo (a cura di) 2008a, pp. 36-37.
8 Indagini specifiche sono state già concordate e

programmate con la Soprintendenza per i Beni
 Archeologici della Puglia.
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ritorio di più comunità anche a statuto differente.1 In questo settore, infatti, le fonti gro-
matiche ricordano oltre all’ager Aecanus,2 anche l’ager Arpanus (Arpi è situata a circa 6
km a N-NE di Foggia) e Collatinus,3 che nella seconda redazione del Liber Coloniarum
viene indicato come ager Conlatinus, qui et Carmeianus,4 in genere identificato con San
Lorenzo in Carmignano,5 centro situato a circa 5 km a S-SE di Foggia (Fig. 6). Pertan-
to, considerando sicuramente valida l’attribuzione di una parte della limitatio al centro
di Aecae, va però presa in esame la possibilità che altre porzioni della centuriazione tra
il Celone ed il Cervaro potessero essere riferite all’ager Arpanus e all’ager Collatinus/Car-
meianus, con elementi di attendibilità non inferiori a quelli che ne hanno permesso il
 riconoscimento da parte dello Schmiedt con l’ager Aecanus. Soltanto la prosecuzione
delle ricerche sul campo permetterà di chiarire se sul piano storico non esista sovrap-

1 Soltanto per citare alcuni esempi, si fa riferi-
mento alla vastissima centuriazione unitaria nel-
l’ager Campanus in dipendenza da Capua, Atella,
 Calatia e Casilinum (cfr. Quilici Gigli 2003, pp. 464-
468, con bibliografia precedente) e quella che si
estende su gran parte della penisola salentina (cfr.
Pompilio 2003, pp. 475-478).

2 Lib. col., i, p. 210, 8-9 (Lach.).
3 Lib. col., i, p. 210, 10-13 (Lach.).
4 Lib. col., ii, p. 261, 3-4 (Lach.).
5 Cfr. Mazzei 2003, pp. 115-117; e, da ultimo,

 Favia et alii 2009, pp. 382-391 con bibliografia prece-
dente.

Fig. 7. Tracce della statio Ad Pirum e di alcuni limites principali e intercisivi individuati lungo
la via Traiana (attuale Tratturo dell’Incoronata), 9 km ad E di Troia.
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posizione cronologica ed eventualmente topografica tra i territori appartenuti ai centri
antichi di Aecae, Arpi e Collatia.

Così come in apertura, piace chiudere questo contributo ancora con una citazione
estrapolata da un articolo di John Bradford, al quale siamo debitori per aver dato im-
pulso e originalità all’avvio delle ricerche, che permette di ribadire l’unicità di quanto
ancora conservato di questa centuriazione ‘fossile’ e le potenzialità enormi che può of-
frire un territorio così ricco di dati per la ricostruzione di dettaglio di un paesaggio agra-
rio nel cuore del mondo romano.

«It has never before been possible to examine a Roman centuriated field-system
‘three dimensionally’ from surviving traces. Given this mass of  new and detailed infor-
mation a planned programme of  excavation could be economically performed, with
the assurance of  important discoveries, and with an interest all the greater from being
at the heart of  the Roman World» (Bradford 1949, p. 66).
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